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Numeri 
utili
Emergenze 
Polizia 117 
Pompieri 118 
Ambulanza 144 
Rega 1414 
Soccorso stradale 140 
Soccorso alpino CAS 117 
Intossicazioni 145 
Telefono amico 143 
Assistenza  bambini e giovani 147 
Guardia medica 091.800.18.28  
Violenza domestica 
Casa Armònia 
Sopraceneri 0848.33.47.33   
Casa delle donne 
Sottoceneri 078.624.90.70 

Farmacie 
/Luganese 
Farmacia Besso 
via Besso 23a, Lugano 091.966.40.83 
Se non risponde 091.800.18.28 

/Bellinzonese 
Farmacia San Rocco 
piazza Simen 7, Bellinzona 091.825.33.43 
Se non risponde 091.800.18.28 

/Locarnese 
Farmacia Maggiorini 
via alla Ramogna 16, Locarno 
  091.751.54.42 
Se non risponde 079.214.60.84 

/Mendrisiotto 
Farmacia della montagna 
Arzo 
 091.646.55.61 
Se non risponde 1811 

/Biasca e Valli 
Farmacia Serravalle 
via Cantonale, Malvaglia 091.870.20.21 
Se non risponde 091.800.18.28 

Dentisti 
/Luganese 
dr. Marco Ponti 
via Castagneto 8, Massagno 
 091.966.41.71 
(a disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 16) 
Servizio medico dentario Croce Verde 
 091.935.01.80 
(fuori orario 091.800.18.28) 

/Bellinzonese 
dr. Giovanni Chiaravalloti 
Villa Comunale, Faido 091.866.10.44 
(a disposizione dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 16) 

/Locarnese 
dr. Danilo Avolio 
via del Sole 17, Muralto 091.743.10.20 
(a disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 16) 

/Mendrisiotto 
dr. Ibrahim Odun e dr. Giovanni Tosti  
Servizio medico dentario regionale, c/o 
Croce Verde, via Beroldingen 3, Mendrisio     
 091.640.54.40 
(a disposizione dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 16) 

Pediatri 
/Luganese 
Pronto soccorso pediatrico Lugano 
 091.811.68.01  

/Bellinzonese 
Pronto soccorso pediatrico Bellinzona 
 091.811.92.92 

/Locarnese 
Pronto soccorso pediatrico Locarno 
 091.811.45.80 

/Mendrisiotto 
Pronto soccorso pediatrico Mendrisio 
 091 .811 .32.13 

Veterinari 
/Veterinario 
Se non risponde il veterinario di fiducia: 
 0900.140.150 (fr. 2 al minuto) 
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Frank P. Gross  Lac-du-fou, Parco Nazionale della Mauricie, Québec, Canada.

Gli imperialisti usano la religione, il 
denaro e il petrolio per assoget-
tare i popoli e in particolare le 
donne. Non manca nulla nella loro 
avidità di società dominata dagli 
uomini. Non manca nessun in-
grediente nella guerra contro 
l’umanità nel Medio Oriente e in 
Africa. 
Naturalmente, donne e bambini 
subiscono il massimo da questa 
ferocia.  
La cultura in Medio oriente consi-
dera le donne come oggetto, utili 
solo per faccende domestiche e 
per dare alla luce bambine e 
bambini e l’Islam la rafforza. 
In queste guerre, le loro lacrime 
non si fermano. Non c'è conside-
razione per le emozioni delle 
donne con il burqa. In queste 
guerre si considera normale es-
sere espulsi dalla patria, diventa-
re rifugiati, morire sulle strade, 
affogare nei mari.  
Fuggono dai loro paesi donne, 
bambine e bambini violentati da 
barbari malvagi Isis, strumenta-
lizzati dagli imperialisti e dai ditta-
tori del Medio oriente.  
Vi sono bambini e bambine ven-
duti in giovane età a delinquenti, 
persone bruciate o massacrate. 
Questo grande dramma 
dell'umanità avviene da noi, nelle 
nostre terre di origine. La roboti-
ca civiltà moderna, che ha perso il 
suo senso etico sta a guardare, 
proprio come se fosse un film. 
Nessuno sta muovendo un dito. 
L'aiuto di alcune persone sensibili 
è solo una goccia nel mare. 
Un peccato, un vero peccato. 
Siamo tutti e tutte colpevoli di 
questa disumana situazione in 
Siria e nell’intero Medio oriente. 
L'umanità è colpevole, ma esiste 
una cura? 
Gülsüm Demirici 
Lugano

MEDIO ORIENTE 

Una ferocia 
terribile 
e disinibita 

LETTERATURA 

I classici 
come maestri 
di vita 

La nebbia, che in queste setti-
mane vediamo aggrappata al 
variopinto grigiore dell’autunno, 
è un’entità enigmatica, quasi so-
vrannaturale nella sua sfugge-
volezza. Anche se ci entrassimo 
dentro non riusciremmo mai ad 
afferrarla, a prenderne un lembo 
e a osservarla da vicino: riusci-
rebbe sempre a scappare dalla 
nostra presa, fugace come un 
fantasma. La sua natura meta-
foricamente anfibia, che è con-
creta e insieme immateriale, ci 
impedisce di assoggettarla al 
nostro desiderio di controllare, 
misurare e descrivere ogni cosa, 
e ci lascia a mani vuote, come 
accade a un bambino quando 
prova ad acchiappare l’acqua.  
Proprio come la nebbia, il senso 
della vita è una materia incorpo-
rea, che può essere percepita 
soltanto nella sua vaghezza. Ne 
possiamo sentire la presenza, 
gustarne qualche assaggio, ap-
prezzarne gli effetti, ma è im-
possibile agguantare il significa-
to dell’esistenza e ingabbiarlo in 
una provetta per analizzarlo, 
perché si sottrae programmati-
camente alla logica. Alcune stra-
de verso la verità, infatti, sono 
così intricate che le forme spigo-
lose della razionalità non riesco-
no ad attraversarle, e anzi con-
ducono a una corsa in tondo il cui 
epilogo è un doloroso inciampo. 
Ci sono alcuni tasselli della realtà 
che non possono essere resti-
tuiti fedelmente da un freddo 
procedimento razionale: come è 
naturale, non ci sono formule 
matematiche che possano spie-
gare la felicità, l’amore o il sacri-
ficio nella loro interezza. I pano-
rami più foschi della vita posso-
no essere ritratti soltanto con 
l’uso di un pennello ambivalente, 
logico e illogico allo stesso tem-

po, qual è – tra gli altri – la lette-
ratura, spesso declassata invece 
a disciplina accessoria o, peggio, 
inutile. Con essa la nebbia può fi-
nalmente essere toccata e capi-
ta fino in fondo, guardata con gli 
occhi di un sognatore o con 
quelli di un bambino. La poesia, 
che con una sola parola è in gra-
do di rievocare un intero viaggio, 
si pone a ogni percorrenza come 
un sentiero nuovo, come un libro 
aperto e insieme un grande mi-
stero, come uno spirito che si 
manifesti soltanto mediante la 
sua ombra: dopo secoli, infatti, la 
Commedia è ancora oggetto di 
riflessione.  
Ogni testo in versi è un dedalo 
senza uscita, ma la cui esplora-
zione ci prepara a percorrere la 
vita con gambe più forti. Con 
l’immateriale tessuto letterario 
possiamo tentare di sfiorare con 
un dito le nostre domande più 
profonde, allontanandoci nel 
frattempo dalla gabbia della su-
perficialità. Alle nostre spalle 
serbiamo secoli di voci di scrit-
tori che chiedono di essere 
ascoltate, perché ancora non 
hanno terminato di guidarci nella 
nostra navigazione verso la riva 
che più ci appartiene, verso una 
piena realizzazione di noi stessi 
in quanto umani.  
Ogni strada verso la felicità pas-
sa da un’interiorità composta da 
desideri, contrasti, amori, rabbia: 
è facile smarrirsi, proprio come 
accadde a Dante nella «selva 
oscura». Il nostro tempo è un 
mare folto di naviganti privi delle 
loro stelle e destinati a perdersi. 
In assenza di astri, però, è sem-
pre possibile abbassare lo 
sguardo su un grande classico. 
Dante, dopotutto, fu salvato da 
Virgilio, uno dei tanti poeti che 
ancora oggi è capace di essere 
guida e mentore per l’umanità. 
Un testo letterario è una cima da 
cui osservare il mondo da un 
punto di vista nuovo, così da ri-
uscire a comprenderlo meglio; è 
una preziosa guida in grado di 
avvicinarci alla nostra natura più 
vera.   
Gabriele Chierici 
Lugano
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L’OPINIONE / 
ORIO GALLI* 

COSA SUCCEDE 
AL GENERE 
UMANO?

C ome ogni spettacolo che si 
rispetti tutto ha un inizio e 
una fine. Così come l’avrà la 
Terra. E naturalmente il ge-
nere umano che degli esseri 
viventi sviluppatisi sul no-

stro pianeta non sarà quasi sicuramente 
l’ultimo a scomparire. Magari anche pri-
ma del previsto. Comunque, in questo 
nostro mondo ormai mediatizzato 
all’ennesima potenza non ci faremo 
mancare niente della più grande com-
media con finale farsa. Nemmeno la di-
retta della nostra fine in contempora-
nea ai nostri simili.  
 
Ma intanto, mentre i ghiacciai si sciolgo-
no e il livello dei mari aumenta, conti-
nuiamo a suonare imperterriti la musi-
ca della digitalizzazione alle bulimiche 
e acritiche nostre suonate orecchie. Nel 
frattempo manteniamo una navigazio-
ne da piccolo cabotaggio. E tutto ciò sen-
za una minima visione sul futuro che su-
peri le limitate pareti domestiche e  le 
nostre meningi imbottite di bambagia. 
Altro che bussola e sestante! 

Circa duemilacinquecento anni fa, i gre-
ci – che possedevano una tecnica da in-
cudine e martello – avevano già capito 
molte importanti cose. La nostra società 
contemporanea ha invece buttato fuori 
dalla scuola la conoscenza della storia, 
della filosofia e dell’arte sostituendole 
con l’efficientismo dell’informatica. Per 
poter magari vivere qualche decennio in 
più. Ma in che modo, e a quale prezzo: 
quello dei robot? 

Günther Anders (1902–1992), uno tra i 
maggiori filosofi del Novecento, già nel 
secolo scorso scriveva: «Una delle più 
devastanti conseguenze etiche della di-
stanza sempre più in aumento tra rap-
presentazione e produzione è la nostra 
incapacità di pensare e comprendere 
nella sua totalità il potere distruttivo 
delle nostre conquiste tecnologiche. La 
tecnologia è diventata il vero e proprio 
soggetto della storia. Da qui ‘‘l’obsole-
scenza dell’uomo’’».  

Ora, in prima pagina del Corsera del 
3.11.2019, leggo questo passaggio di Anto-
nio Scurati, colui che ha scritto «M» (la 
storia di Mussolini): «Oggi il post di un 
influencer conta più di un Nobel». Dopo 
di che ho come l’impressione, ma si trat-
ta probabilmente di una certezza, di non 
sentirmi bene. 

* grafico
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